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IMU E TRIBUTI LOCALI

Il ravvedimento operoso del saldo Imu e Tasi
    di Laura Mazzola

Il versamento del saldo dell’imposta municipale propria (Imu) e della tassa per i servizi
indivisibili (Tasi), relativo al periodo d’imposta 2019, è scaduto lunedì 16 dicembre.

Di conseguenza, chi non avesse provveduto al pagamento può correggere gli errori e le
omissioni, anche se avvenute solo parzialmente, tramite l’istituto del ravvedimento operoso,
entro i termini di cui all’articolo 13 D.Lgs. 472/1997.

I contribuenti possono provvedere alla regolarizzazione eseguendo spontaneamente il
versamento:

dell’imposta dovuta;
degli interessi, calcolati al tasso legale annuo, a decorrere dal giorno in cui il
versamento avrebbe dovuto essere effettuato (16 dicembre);
della sanzione in misura ridotta.

In particolare, la sanzione può essere ridotta:

ad 1/15 per ogni giorno di ritardo, ossia lo 0,1%, per i versamenti effettuati con un
ritardo non superiore a quindici giorni, ossia entro il 30 dicembre (“ravvedimento
sprint”);
1/10 del 15 per cento, ossia l’1,5%, per i versamenti effettuati con un ritardo superiore
a quindici ma inferiore a trenta giorni (“ravvedimento breve”);
1/9 del 15 per cento, ossi l’1,67%, per i versamenti effettuati con un ritardo superiore a
trenta ma inferiore a novanta giorni;
1/8 del minimo, ossia il 3,75%, per i versamenti effettuati oltre i novanta giorni ma
entro un anno (“ravvedimento lungo”).

Il termine ultimo per effettuare il ravvedimento coincide con quello di presentazione della
dichiarazione relativa all’anno in cui e? stata commessa la violazione.

Al riguardo, va ricordato che l’articolo 3-ter D.L. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla
L. 58/2019 (cosiddetto “Decreto crescita 2019”), ha spostato al 31 dicembre dell’anno
successivo a quello di riferimento i termini per la presentazione della dichiarazione Imu e Tasi.

In mancanza di presentazione della dichiarazione, la data di riferimento e? quella della
scadenza del versamento.

www.ecnews.it Page 1/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E337B371CB1D13F0A16B7A5C4FFBAE925B2A972A6145D7F884CEC88C8317793AC16D3DE2FE76BE938DA3998447A6B2289CBD1128CB9A40F9884EDA5C3958B8A41E53ACB89DD996BE7279254A7266C03211C97BBF1B41D702F15CC8E5C337018215F6D08CAA8A3516C68C052F9332255B9D4272DB56ABE5FFA7B6A258E655A97963867DA5A8ADD3C2639
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6571D9A28892B988FB7507D3FE1DE0C15C8F4B936D1D73221FA1E6FB0017AA99CEFCE167BE67FC4FBA2574B2CEE540EB26C0A969BD5048E3EB5B71D4BE7315B210EA30C39F7890AADC201BDB6DF6F525687B2BB6F3D49FDCB47DA3966F83B932CC5D11988ABA173D13DCB37DF9859D4776A4DC8E49D87FC096EDA8142919A4D51D8FB42C9D5FDA81E82
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6571D9A28892B988FB7507D3FE1DE0C15C8F4B936D1D73221FA1E6FB0017AA99CEFCE167BE67FC4FBA2574B2CEE540EB26C0A969BD5048E3EB5B71D4BE7315B210EA30C39F7890AADC201BDB6DF6F525687B2BB6F3D49FDCB47DA3966F83B932CC5D11988ABA173D13DCB37DF9859D4776A4DC8E49D87FC096EDA8142919A4D51D8FB42C9D5FDA81E82
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6571D9A28892B988FB7507D3FE1DE0C15C8F4B936D1D73221FA1E6FB0017AA99CEFCE167BE67FC4FBA2574B2CEE540EB26C0A969BD5048E3EB5B71D4BE7315B210EA30C39F7890AADC201BDB6DF6F525687B2BB6F3D49FDCB47DA3966F83B932CC5D11988ABA173D13DCB37DF9859D4776A4DC8E49D87FC096EDA8142919A4D51D8FB42C9D5FDA81E82
https://www.ecnews.it


Edizione di sabato 21 Dicembre 2019

Alcuni Comuni, per regolamento, permettono tuttavia il ravvedimento entro il 31 dicembre
dell’anno successivo alla scadenza.

Il versamento deve essere effettuato tramite presentazione del modello F24, barrando la
casella relativa al “ravvedimento operoso” (“Ravv.”) ed indicando l'importo totale comprensivo
dell'imposta dovuta, degli interessi e delle sanzioni.

In particolare, non sono previsti codici tributo particolari e gli importi devono essere versati
con il medesimo codice dedicato all’imposta principale.

Si evidenzia, infine, che:

interessi e sanzioni possono essere versati anche in momenti diversi;
errori non rilevanti nel calcolo e nel versamento delle sanzioni non invalidano
l’operazione, a condizione che sia manifesta la volontà di ravvedere l’errore o
l’omissione.
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